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Una Fondazione interdiocesana an-
tiusura come segno della vicinanza del-
la Chiesa alle persone e alle famiglie che
vivono questo dramma e come richiamo
a tutta la comunità civile per un’assun-
zione di responsabilità rispetto a questa
vera e propria piaga sociale: è l’impegno
che la nostra diocesi vuole assumere a
partire da questa Quaresima 2006, ini-
ziando una campagna di sensibilizzazio-
ne e formazione, curata dalla Caritas
diocesana, sull’esempio di tante altre
realtà ecclesiali italiane oggi riunite nel-
la Consulta nazionale delle Fondazioni
antiusura, riconosciuta dalla Conferen-
za Episcopale italiana. 

La costituzione della Fondazione an-
tiusura è stata promossa dal nostro ve-
scovo Salvatore, insieme ai vescovi delle
altre diocesi che sono sulla provincia di
Frosinone: Lorenzo Loppa (Anagni-Ala-
tri), Bernardo D’Onorio (Montecassino)
e Luca Brandolini (Sora-Aquino-Ponte-
corvo). Già da alcuni anni, in modo ri-
servato ed informale, tramite i Centri di
ascolto e le Parrocchie, la nostra chiesa
locale, tramite la Caritas diocesana, è
entrata in contatto con persone e fami-
glie che vivevano situazioni di indebi-
tamento grave e di usura. Il contatto

con la disperazione che avvolge situazio-
ni di questo tipo è una vera e propria
esperienza di tenebre. Il lavoro silenzio-
so di questi anni, l’approfondimento
della conoscenza del fenomeno nel no-
stro territorio e il confronto con le vici-
ne Diocesi vicine ha spinto mons. Boc-
caccio e gli altri presuli a pensare al pro-
getto della Fondazione. Delle caratteri-
stiche e delle finalità di una Fondazione
del genere (già delineate su queste pagi-
ne nell’inserto uscito sabato 18 marzo, e
non domenica 19, causa sciopero-gior-
nalisti) Caritas e parrocchie avranno
modo di informare prossimamente. 

A questo progetto, in fase di avvio,
sarà dedicata l’annuale Giornata dio-
cesana della carità, Domenica pros-
sima 2 aprile, V di Quaresima. La col-
letta nelle parrocchie di quel giorno
sarà devoluta alla costituzione di un
fondo di garanzia che permetterà a
breve la costituzione della Fondazione
interdiocesana (il versamento delle som-
me va effettuato tempestivamente tra-
mite il bollettino di conto corrente po-
stale n. 17206038). 

Va ancora nella direzione della sensi-
bilizzazione delle comunità alle nuove
forme di povertà, anche la proposta

pastorale inte-
grata sulla collet-
ta per i poveri
della comunità
promossa congiun-
tamente da Cari-
tas, Ufficio cate-
chistico e Ufficio
liturgico diocesani.
I tre organismi
contano di fornir-
ne i dettagli per il
Tempo di Pasqua,
a partire dalle ce-
lebrazioni comuni-
tarie dei sacra-
menti dell’inizia-
zione cristiana. La
diocesi in questo
modo ha l’oppor-
tunità di approfon-
dire e interiorizza-
re una delle solle-
citazioni del Vescovo nella nuova Lette-
ra Pastorale di inizio Quaresima , laddo-
ve egli invita ad “…aprire il cuore a quel-
le forme di povertà meno evidenti, ma mol-
to più disperate, dovute a situazioni di ab-
bandono, a mancanza di amore, all’impos-
sibilità di potersi affidare a qualcuno”.

Nasce una fondazione interdiocesana per aiutare le vittime

Allarme usura, le diocesi della provincia scendono in campo
Domenica prossima colletta nelle parrocchie per un fondo di garanzia

Una piaga
sociale
che si va
diffondendo
Dalle statistiche del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze risulta
che la provincia di Frosinone è al
23° posto in Italia su 103 province,
come rischio di usura e non è un ca-
so se negli ultimi tempi la cronaca
locale racconta di arresti e indagini
sui “cravattari” in aumento. Proprio
nei giorni scorsi la squadra mobile e
la guardia di Finanza di Frosinone

hanno smantellato un complesso giro di usura,
per il quale sono finiti sotto inchiesta tre noti im-
prenditori di Ferentino e, per concussione e corru-
zione, anche un maresciallo della Finanza. Stan-
do alle accuse, i prestiti gestiti dagli arrestati
avrebbero avuto fino al 200% di interessi.

Viene inaugurato oggi a Ceprano il nuovo
centro di ascolto vicariale. Il cammino di at-
tuazione dell’impegno, preso dalla Diocesi
con Giovanni Paolo II il 16 settembre 2001,
di attivare Centri di ascolto ed accoglienza
in ogni Vicaria della Diocesi, vede dunque
una ulteriore tappa. Appuntamento alle ore
16 presso la sala “Paolo VI” della parrocchia
di S. Rocco (Piazza della Libertà): aprirà un
incontro di presentazione del Centro, cui se-

guirà benedizione, quindi la concelebrazione
eucaristica nella chiesa di S. Rocco e un mo-
mento conviviale. Interverranno il Vescovo
Salvatore e don Antonio Mastantuono, do-
cente di Teologia pastorale alla Lateranense
e alla Facoltà Teologica dell’Italia Meridiona-
le, nonché assistente nazionale del Movi-
mento di Impegno Educativo dell’Azione
Cattolica Italiana e direttore della Caritas
diocesana di Termoli-Larino. 

E oggi a Ceprano l’apertura del Centro di ascolto vicariale

Nuovi ministeri
per quattro
seminaristi
della diocesi

Un passo in più verso il sacerdozio per
quattro nostri seminaristi in formazio-
ne ad Anagni. Giovedì 30 marzo alle
ore 18.30 presso la cappella “Mater Sal-
vatoris” del Pontificio Collegio Leonia-
no, mons. Lorenzo Loppa, vescovo di
Anagni-Alatri, presiederà l’eucaristia
nella quale verrà conferito il ministero
del lettorato a Silvio Seppani, della
comunità di Giuliano di Roma, e a
Marco Meraviglia, di S. Maria Madda-
lena in Ferentino, e il ministero dell’ac-
colitato a Stefano Di Mario, della par-
rocchia di S. Antonio in Frosinone, e a
Gianni Buccitti, della comunità di Bo-
ville Ernica. Silvio, al secondo anno del
corso teologico, nel fine settimana è in
servizio pastorale a S. Antonio in Frosi-
none; Marco e Stefano, terzo anno di
teologia, nelle parrocchie di Castelmas-
simo e San Giuseppe Le Prata in Veroli;
Gianni, terzo anno anche per lui, a Su-
pino. La diocesi tutta assicura la vici-
nanza e la preghiera per loro e per le ri-
spettive famiglie.

C’è ancora tempo fino a domani, 27 mar-
zo, per iscriversi in diocesi per partecipa-
re all’incontro di giovedì 6 Aprile tra il
Papa e i giovani di Roma e del Lazio, in
preparazione della XXI Giornata Mon-
diale della Gioventù del 9 aprile. Si può
contattare Marcella al numero di cel-
lulare 328 4625791 oppure chiamare
in Curia allo 0775-290973. I giovani
della diocesi si prepareranno all’evento
con una celebrazione penitenziale di

Quaresima alle 20,30 di sabato 1 apri-
le, al Sacro Cuore di Frosinone. Sarà
presente il vescovo Salvatore e, in quella
occasione si aprirà la Missione della Co-
munità di “Nuovi Orizzonti” nella città
di Frosinone (quest’anno in contempora-
nea con Anagni e Palestrina). Un ricordo
particolare sarà dedicato a Giovanni Pao-
lo II, ad un anno dalla sua scomparsa.

Tutte le informazioni sono anche su
www.diocesifrosinone.com/pg.

Giovani del Lazio dal Papa il 6 aprile:
ecco come partecipare

E il 1° Aprile celebrazione per i giovani della diocesi a Frosinone

Cpd verso “Verona
2006”: domani

sull’ambito “fragilità”
ROBERTA CECCARELLI

Si terrà domani sera, 27 marzo, dalle ore 21 presso
l’Episcopio, la riunione del Consiglio Pastorale Dio-
cesano prevista in precedenza per venerdi 24. Si
tratta della terza assemblea dedicata alla prepara-
zione del Convegno ecclesiale di Verona (Ottobre
2006). Al centro dell’incontro ci sarà il terzo ambito
di riflessione previsto dalla Traccia di preparazione
al Convegno, quello della “fragilità umana”. L’intro-
duzione al tema è affidata a suor Donatella Toso,
coordinatrice della Consulta diocesana delle Opere.
A seguire il confronto per piccoli gruppi. Anche
questo appuntamento sarà “allargato”: oltre ai
membri e referenti parrocchiali del CPD, possono
dunque parteciparvi altri operatori pastorali inte-
ressati a saperne di più e a riflettere sui temi ogget-
ti del convegno di Verona. 

Segnaliamo intanto che è da poco attivo il sito-
web dell’Assemblea di Verona (www.convegnovero-
na.it), dove è possibile trovare informazioni istitu-
zionali, la traccia di riflessione, documenti di ap-
profondimento, appuntamenti di avvicinamento al
Convegno, link e notizie dai media cattolici.

Trenta anni di attività per il “Gruppo Po-
lifonico Città di Frosinone”
Il Gruppo Polifonico “Città di Frosinone” fe-
steggia il trentennale di attività musicale. Fon-
dato dal nel lontano 1976 dal M° Alberto Giu-
liani, nacque come coro parrocchiale nella
Chiesa della SS. Annunziata. E di strada, da
allora, ne ha fatta tanta. Il gruppo, divenuto
coro ufficiale della Città Capoluogo nel Due-
mila, porta in Italia e in Europa il nome della
Ciociaria, con una personale e raffinata pro-
posta del folklore locale, in canto e in musica,
ripensato secondo le antiche fonti ed armo-
nizzato a quattro voci per coro, e un vasto re-
pertorio di composizioni di musica sacra e
classica. Celebre la sua esibizione alle manife-

stazioni dell’Avvento a Vienna, tanto che il
M° Giuliani fu chiamato a dirigere oltre mille
coristi nell’ Inno alla Gioia di Beethoven. Dal
1996 organizza a Frosinone la Rassegna Po-
lifonica Nazionale, cui partecipano cori da
ogni parte d’Italia. La corale ha dato il via alle
iniziative per ricordare i 30 anni di vita, con
la chiusura prevista nel maggio prossimo, con
una Messa cantata nell’Abbazia di Casamari. 

Da Ceccano in 150 in udienza dal Papa
Una numerosa rappresentanza dell’Associa-
zione Giovanile “Tonino Panella” proveniente
dalla Parrocchia San Paolo della Croce alla Ba-
dia di Ceccano ha preso parte all’udienza ge-
nerale del Papa di mercoledì 15 marzo in San
Pietro. Circa 150 i ceccanesi che hanno potu-
to ascoltare la catechesi di Benedetto XVI
che, nella sua riflessione, ricordava come la
Chiesa fosse stata costituita sul fondamento
degli Apostoli quale comunità di fede, di spe-
ranza e di carità e che attraverso di essa sol-
tanto si può risalire a Gesù stesso. Prima del
rientro a Ceccano, il gruppo ha fatto visita al-
la chiesa di Santa Croce in Gerusalemme e al
Museo degli strumenti musicali. 

In breve
ROBERTO MIRABELLA


